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CAMERA DEI DEPUTATI — SESSIONE DEL 1873-74: 

Pongo ai voti il paragrafo A. 
(È approvato.) 
Ora verrebbe il paragrafo B : 
« jB) La somma di lire 20,000,000 per ia difesa 

peninsulare, nei lavori specificati nello specchio B 
annesso alia presente legge, ripartita per lire 
4,500,000 sui bilanci dal 1874 al 1877, e per lire 
15,500,000 sui bilanci dal 1878 al 1882. » 

Lo specchio B è del seguente tenore : 
« Specchio B — Difesa peninsulare. 

« 1° Per trasformare la piazza di Capita 
in un campo trincerato . . . . L. 10,000,000 

« 2° Per costrurre un campo trincerato 
a Roma » 10,000,000 

« Totale . . . L. 20,000,000 

L'onorevole Perrone è iscritto per parlare su 
questo paragrafo. 

Voci. Non c'è. 
PRESIDENTE. L'onorevole Carchidio non intende 

parlare sul paragrafo B, ma sul paragrafo G ? 
CARCHIDIO. Io intendo parlare sul paragrafo C; 

ma siccome quello che io voleva dire appartiene 
tutto alla parte tecnica, e questa non essendo l'ora, 
in un momento in cui la Camera comincia ad avere 
appetito... (Ilarità) 

PRESIDENTE. (Interrompendo) Se ella intenderà 
di parlare, userà del suo diritto al paragrafo G. 

Intanto pongo ai voti il paragrafo B. 
(È approvato.) 
« C) La somma di lire 23,600,000 per la difesa 

delle coste, nei lavori indicati nello specchio G 
unito alia presente legge, e ripartita per lire 
8,500,000 sui bilanci dal 1874 al 1877; e per lire 
20,100,000, sui bilanci dal 1877 al 1882. » 

Lo specchio C è del seguente tenore : 
« Specchio G —• Difesa delle coste. 

« 1° Per migliorare la Piazza di Ge-
nova da terra e da mare . . . L. 12,000,000 

a 2° Per trasformare le fortificazioni 
della Rada di Vado » 2,000,000 

« 3° Per trasformare le fortificazioni di 
Baia » 2,500,000 

« 4° Per la costruzione delle fortifica-
zioni negli ancoraggi di Monte 
Argentaro . . . . . . . . . . . » 1,600,000 

« 5° Per migliorare la Piazza di Vene-
zia da terra e da mare . . . . » 3,000,000 

« 6° Per migliorare la Piazza di An-
cona » 1,000,000 

« 7° Per migliorare la Piazza di Gaeta 
da terra e da mare . . . . . . » 1,500,000 

« Totale . . . L. 23,600,000 

L'onorevole Perrone è iscritto anche su questo 
paragrafo ; ma non è presente. 

Dopo è iscritto l'onorevole Negrotto. 
NEGROTTI). Domando all'onorevole presidente ed 

alia Camera se alle 6 e mezzo vicine io debba par-
lare. {Rumori a destra) 

Voci a sinistra. A domani! 
PRESIDENTE. Se ella fa istanza, io consulterò la 

Camera. 
NEGROTTO. È accaduto, non una, ma molte volte 

che quando un oratore ha parlato per una seduta 
intiera, arrivati a quest'ora, si rimanda il seguito ad 
altro giorno. 

Una voce dal banco della Giunta. Son nove giorni 
che parliamo di questo. {Rumori diversi) 

NEGROTTO. Se la Camera vuole che parli... 
PRESIDENTE. Mi pare che ella può giudicare che la 

Camera desidera che si termini questa discussione. 
LAZZARO ed altri. A domani! a domani! 
Voci al eentro. No l Parli ! parli ! 
PRESIDENTE. Onorevole Negrotto, desidera di par-

lare? 
NEGROTTO. Vuole che parli? 
PRESIDENTE. È la Camera, non io. 
Voci. A domani ! a domani ! 
PRESIDENTE. Consulto la Camera. Coloro che sono 

d'avviso che debba rinviarsi a domani il seguito 
della discussione sono pregati di alzarsi. 

(Fatta prova e controprova, è rinviata a domani.) 

PRESENTAZIONE DI VARIE RELAZIONI PRECEDUTE DA UNA 
GENERALE. 

PRESIDENTE, invito l'onorevole Mantellini a recarsi 
alia tribuna per presentare una relazione. 

MANTELLINI, relatore. A nome dei miei colleglli ho 
l'onore di presentare alla Camera le dieci relazioni, 
precedute da una relazione generale sui progetti di 
legge sui provvedimenti finanziari. (V. Stampato 
n° 29-A) 

PRESIDENTE. Queste relazioni saranno stampate e 
distribuite. 

L'onorevole presidente del Consiglio ha la parola. 
MINGHITTI, ministro per le finanze. Io non ho bi-

sogno di domandare l'urgenza alla Camera di questi 
progetti di legge. Spiegherei anche di più il mio 
concetto, ma se la Camera vuole rimandare a do-
mani ogni discussione, mi riservo di parlare allora. 

La seduta è levata alle ore 6 15. 


